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A sostegno delle attività produttive e delL$ccupazione 

Il movimento sindacale chiede 
validi programmi di emergenza 
Le proposte precisate nell'ultima riunione del direttivo regionale Cgil-Cisl-Uil - Interlocutori privi
legiati saranno il Governo, gli Enti locali e la Regione - Il rapido utilizzo delle risorse disponibili 

Il 22 aprile 
sciopero 
regionale 

dei trasporti 

Sciopero regionale del set
tore del trasporti il 22 apri
le prossimo: lo ha indetto 
la Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL . Gli obiettivi 
sono quelli già indicati: pia
no regionale, legge per la 
pubblicizzazione dei servizi, 
potenziamento dei servizi 
pubblici, utilizzazione dei fi
nanziamenti per le Ferrovie, 
inclusione del porto di An
cona nel piano dei porti, po
tenziamento dei traffici ma
rit t imi, porto interno per An
cona. 

Ecco in sintesi le modalità 
dello sciopero del 22: ferro
vieri mezz'ora di astensione 
dal lavoro; autoferrotran
vieri, dalle 9 alle 12,- autoli
nee, sciopero dalle ore 0 al
le 24; trasporti merci, dal
le 8 alle 12; portuali dalle 10 
alle 12. Tut te le altre cate
gorie del lavoratori parteci
peranno alla giornata di lot
ta in modo articolato e dif
ferenziato 

Programmi di emergenza fi
nalizzati al rapido utilizzo di 
tutte le risorse a sostegno 
delle attività produttive e del
l'occupazione: è la richiesta 
de' movimento sindacale uni
tario delle Marche. 

Interlocutori privilegiati per 
la realizzazione di tali pro
grammi di emergenza sono 
naturalmen'e il Governo, gli 
enti locali e la Regione, che 
le organizzazioni sindacali in
tendono impegnare a fondo 
ad ogni livello, si tratti di ne
go/iati di zona o di settore, 
o di confronto sugli intendi
menti del programma di legi
slatura della Regione stessa. 

Questa è in sintesi la linea 
che la Federazione regionale 
CGILCISL-UFL ha discusso e 
precisato nel corso dell'ultimo 
direttivo. 

Punto di riferimento sono i 
problemi principali della real
tà regionale: agricoltura, pic
cole aziende, qualificazione 
industriale e diversificazione 
produttiva. 

La Federazione Regionale 
ritiene che attorno a questi 
temi centrali dello sviluppo 
marchigiano occorre aprire 
vertenze specifiche sui seguen
ti problemi: 

£h Ruolo e funzione della 
Finanziaria regionale che 

escluda salvataggi industriali 
di carat tere assistenziale, fina
lizzi i suoi interventi per la 
promozione industriale, agen
do tramite consorzi per l'as
sistenza tecnica alle imprese, 
per facilitare la penetrazione 
nei mercati, per qualificare le 
strutture tecnologiche e di ri
cerca collegando a questo 
ruolo gli Istituti di Credito ope
ranti nella Regione. 

£% Indagine sullo stato delle 
attività industriali facenti 

capo alle PP.SS. - IRI - GK-
PI - ENI - INA - KFIM -
Montedison, per conoscere i 
loro programmi e portare 
avanti le richieste di |>oten-
ziamento di tali aziende. 

La Regione in questa dire
zione deve coinvolgere, per 
l'avvio di una più ampia ri
strutturazione industriale con
trattata. anche le più grandi 
aziende private e pervenire 
alla conoscenza dei dati re
lativi ai programmi di inve
stimento e agli orientamenti 
produttivi in modo da poter 
consentire una valutazione 

idonea ai fini della program
mazione. 

A Sviluppo dell'agricoltura, 
superamento della mezza

dria (immediato negli enti 
pubblici e morali): applicazio
ne delle direttive CEE: inter
venti nel settore zootecnico su
perando l'assistenzialismo e 
puntando allo sviluppo del set
tore stesso; potenziamento dei 
settori ortofrutticolo, bietico
lo. vitivinicolo, sviluppando 
esperienze di accordi interpro-
fessionali. favorendo gestioni 
cooperative delle imprese agri
cole e dando in gestione agli 
stessi operatori le strutture di 
mercato per la raccolta, la 
conservazione e la distribuzio
ne dei prodotti agricoli. Ruo
lo e funzione conseguente del
l'ESA per la attrazione della 
politica agricola della Re
gione. 

#fc Lavori pubblici per opere 
infrastnitturali che rispet

tino il territorio favorendo 
l'insediamento di attività pro
duttive di ogni settore, atti
vità edilizia per nuove resi
denze e risanamento dei cen
tri storici, edilizia scolastica e 
sanitaria. Rapida definizione 
delle circoscrizioni territoriali 

Saranno eliminate le disfunzioni nel servizio di raccolta del sangue negli ospedali 

Approvata la legge che stabilisce 
una nuova gestione delle emoteche 

Il provvedimento votato dal Consiglio regionale prevede la creazione nei nosocomi di zona di centri trasfusionali 
Il presidente, compagno Basfianelli, ha sottolineato l'esigenza di un impegno democratico contro la violenza politica 

Il Consiglio regionale, ap
provando una apposita leg
ge. ha stabilito la regola
mentazione del servizio di 
raccolta, conservazione. uso 
del sangue negli ospedali. 
Nelle Marche finora non si 
sono registrati (almeno non 
sono noti) casi di mercato 
nero nella cessione del sangue 
come avviene in a l t re par t i 
del paese. 

Tuttavia, disfunzioni esi
stono e vanno eliminate. In 
particolare, nelle Marche, i 

Macerata. Urbino). L'istituto. 
avvalendosi di ricercatori. 
studenti , storici come Enzo 
Santarelli e Bedeschi, ha ef
fettuato e pubblicato una se
rie di studi sulle lotte delle 
popolazioni marchigiane, sul
la Resistenza e le sue radi
ci. sulla na tura del fascismo, 
eccetera, intensa anche l'at
tività archivistica, di biblio
teca. eccetera. Moltissimi stu
denti si rivolgono all 'Isti tuto 
per le tesi di laurea 

In aper tdura di seduta il 
centri trasfusionali operano , compagno onorevole Renato 
—~i..„;„„.«„.,•„ n - ^ c - n ìv,.?,™- ! Bastianelli. presidente del esclusivamente presso l'ospe 
dale regionale e presso quel
li provinciali: unica eccezio
ne l'ospedale di zona di Fa
briano. Che cosa ne conse
gue? Gli ospedali di zona. 
nell'impassibilità di ot tenere 
con urgenza il sangue, prov
vedono a fornire le proprie 
emoteche con tut t i i tipi pos
sibili di sangue con il ri
schio di non poterlo usare 

Consiglio regionale, ha ricor
dato la violenza politica di 
nuovo dilagante in Italia ed 
ha affermato l'esigenza di un 
fermo impegno di tu t te le co
munità locali. 

« Ancora una volta — ha 
detto Bastianelli — il paese è 
scosso da violenze poste in es
sere da gruppi ben noti per 

i J7 loro avventurismo. Altre 
giovani vite sono state sacri-completamente e, quindi, di I 9\ovi 

disperderlo ! heate alla violenza che pan 
Per ovviare al grave inconveniente la legge votata dal 

Consiglio regionale prevede. 
fra l'altro, la creazione negli 
ospedali di zona di sezioni 
distaccate dei centri trasfu
sionali. Per tali sezioni la 
legge fissa una dotazione or
ganica di personale — dipen
dente dall 'ente ospedaliero— | 
onde garant i re continuità al j 
servizio. La sezioni locali so 

tualmente si affaccia sul'e 
piazze italiane nei momenti 
più aspri e pericolosi per la 
vita democratica e per le 
istituzioni repubblicane. In 
queste circostanze ritengo sia 
doveroso clic si levi da tutti 
i consensi rappresentativi del
le comunità locali, insieme al 
profondo cordoglio per le 
giovani vite dissennatamente 
spente, un fermo richiamo a 

sia respinto il 

f Conferenza-stampa dei giovani de 
* 

| Interessanti indicazioni 
del GIP per l'università 

ANCONA, 15 
Un'ora di intensa discussione fra i giornalisti e i gio

vani democristiani del « Gruppo di impegno politico » 
( G I P ) : argomento della conferenza s tampa la situazione 
dell'Università di Ancona, le indicazioni in occasione del
la conferenza della Regione Marche, il progetto politico 
dei G I P per rinnovare l'università. Maurizio Sebastiani. 
coordinatore del gruppo, ha delineato innanzi tut to la 
concezione che il anima, partendo dalla illustrazioni di 
una pubblicazione curata dagli stessi componenti dei GIP. 

«L'universi tà deve essere — questo si sottolinea — 
la coscienza critica di una società in evoluzione e fonte 
di r innovamento, luogo di progettazione culturale e scien
tifica ». Ad una duplice funzione, dunque, deve assolvere 
l'università secondo i giovani de: formare professional
mente e realizzare pienamente il dirit to di libera accul
turazione. 

E nelle Marche? Si giudica importante per l'organiz 

per i distretti scolastici e lc-
unità sanitarie locali per rea
lizzare una reale partecipa
zione democratica alla gestio
ne di tali servizi e portare 
avanti il processo di riforma 
avviato nel campo della sa
nità e della scuola. 

A Favorire un sistema in-
tegrato di trasporti, ro

taia - strada - mare - aria -
viaggiatori e merci che uti
lizzando tutte le risorse pri
vilegi i! trasporto pubblico. 

A tal fine occorre anzitutto 
l'utilizzo di tutti i finanzia
menti previsti per le FF.SS., 
il porto di Ancona e l'acqui
sto di autobus. Occorre la pre
disposizione del piano regio
nale dei trasporti, l'approva 
/.ione della legge di disciplina 
dei trasporti viaggiatori su 
strada e il programma di pub
blicizzazione, il potenziamento 
e la razionalizzazione dei ser 
vizi. 

Occorre inoltre una puntua
le iniziativa sui problemi re
lativi al piano poliennale 
FF.SS. e su quello dei porti. 

(jfc Politica attiva della ma 
nodopera. controllo del 

decentramento, contrattazione 
della mobilità, applicazione 
della legge sul lavoro a do
micilio, legge regionale di 
riordino della formazione pro
fessionale che preveda la pre
minenza del movimento sin
dacale nell'organismo di prò 
grammazione. la pubblicizza
zione del settore, lasciando 
spazi di gestione agli orga
nismi dei lavoratori: creazio
ne di uno strumento a livello 
regionale ed intercategoriale 
che studi misure idonee a fa
cilitare l'incontro della do
manda e dell'offerta di lavoro. 

A La riforma e l'organizza-
| zione della pubblica am-
I ministrazione presuppone il 
1 riordinamento dell' apparato 
i centrale dell'amministrazione 
| diretta, il superamento del 
j tradizionale rapporto gerar-
! chico-burocratico e l'attuazio-
j ne completa dell'ordinamento 

regionale. 
Tale ordinamento completo 

per essere raggiunto deve ba
carsi sull'attuazione della leg-

i I gè 382. su una organizzazio 
j | ne delle strutture e degli uffi-
I i ci che favorisca il decentra-
j ,' mento istituzionale e ammini

strativo. sul recepimento del
le istanze dei pubblici dijien-
denti che richiedono revisioni 
normative e omogeneizzazione 
dei trattamenti economici in 
una linea di perequazione re-

j tributiva che tutto il movi-
| mento porta avanti. 
j « Nella attuale fase della 
J crisi si impone — si legge in 
• una nota della Federazione 
I CGILCISL L'IL regionale — 
; una attivazione di tutti i po-
\ tcri locali, partendo dalla Re-
• gione. mobilitando energie e 
! risorse in direzione della ri

presa economica 

Si tratta di pregevoli opere del '500 

Sono in buono stato 
gli affreschi 

scoperti ad Urbania 
Presentano una forte patina di calce e ri
sultano in parte frammentari — Il restauro 

URBANIA. 15 
Abbiamo già dato notizia 

della scoperta di affreschi 
nell'ex Monastero di S. Chia
ra a Urbania (PS), ma rite
niamo importante ritornarci 
per precisarne alcuni aspetti. 

Gli aflreschi sono venuti 
alla luce nel eorso di restau
ri che si s tanno effettuando 
da qualche tempo in quello 
che era un convento di Cla
risse. ceduto all'Opera P:a 
Istituto Femminile San Giu
seppe. L'ente proprietario in
tende ora riattivare il plesso. 

Due degli affreschi scoperti nell'ex Monastero di S. Chiara di Urbania. In alto l'affresco 
di Giustin del Vescovo raffigurante « San Bonaventura »; qui sopra « La Crocefissione » di 
Giorgio Picchi 

Comunità montana dell'Alta valle dell'Esino 

La DC si autoesclude 
dalla giunta unitaria 

Giustificato il rifiuto con la preoccupazione di una confusione dei ruoli - Il prossi
mo consiglio il 29 aprile - PCI, PSI, PSDI, PRI comporranno il nuovo esecutivo 

Filot trano: 
a quando 

la biblioteca 
comunale? 

i 

zazione degli studi universitari marchigiani la riforma , j sviluppo. 

scopo devono essere operate 
scelte prioritarie che non con
traddicano la logica della pro
grammazione regionale dello 

is.fpcs.is TSSS {S'idsra <™*™- « 
eccedenti ai centri trasfusio
n i ! ! provinciali i quali prov
vederanno a collegarsi tra lo
ro per 1-a copertura di even-
tu ili carenze nell 'ambito del 

sereno e pacifico dibattito del
le idee — proprio della no
stra convivenza democrati
ca — i» una rissa violenta e 
sanguinaria finalizzata a sep-

U R c g ^ Rapporti di questo { g J ^ J S a H cìiTe^a pro-

apposite convenzioni 
Per seguire la nuova rego

lamentazione e per la con
sulenza davanti ad ogni even
tuale iniziativa, viene istitui
to un comitato regionale tec
nico-consult ivo presieduto 
dall'assesore alla sanità. < 

La legge — illustrata dallo ' 
assessore alla sanità Elio Ca- j 
podaglio — è s ta ta approvata ' 
a grande maggioranza. Per il j 
gruppo comunista ha parlato 
1! compagno Elmo Del Bianco 

Dietro interrogazione dei 
compagni Fabbri . Del Bian
co. Mombello e Righetti si è 
discusso della recent? frana 
verificatasi nel comune di 
San Giorgio. Prendendo spun
to dal particolare caso, l'as 
messore Tombolim ha annun
ciato che la Regione è inten
zionata ad affidare alla facol
tà di Ingegneria di Ancona 
l'incarico di effettuare uno 
studio geologico del territorio 
marchigiano. La situazione. 
in effetti, è al larmante. In 
proncsito. i! compagno Elmo 
Dei Bianco ha fornito dati 
impressionanti relat ivamente 
ai Pesarese: ad esempio, per 
sistemare le s t rade di quella 
provincia dissestate dai mo
vimenti franosi occorrono cir
ca sei miliardi. 

« Ma una volta effettuati i 
i lavori — ha osservato Dei- ' 
Bianco — saremo dopo poco j 
tempo nelle condizioni di pri- \ 
ma. La verità è che senza la . 
ripresa delle attività aaricole j 
e forestali il dissesto idroaeo- i 
logico non potrà essere arre
stato! ». 

I! Consiglio regionale ha 
anche approvato una apposi
ta legge per rinnovare il con
tr ibuto annua le dire dodici 
milioni> all 'Isti tuto regionale 
per la storia del movimento di 
liberazione nelle Marche. La 
relazione e s ta ta svolta dal 
compagno Italo D'Angelo che 
h a Illustrato la molteplice ed 
Interessante at t ivi tà dell'isti
tu to e delle sue fezioni distac
cate (Pesaro, Fermo. Ascoli. 

la Costituzione repubblicana 
nate dalla lotta di Liberazio
ne da una dittatura, espres
sione essa stessa di violenza 
e di sopraffazione >>. 

s t rut turale . L'attenzione maggiore è rivolta ai rapporti 
con gli enti locali, al processo di necessaria democratiz j 
zazione. al graduale superamento delle Opere Università- i 
ri;* per quanto riguarda il diritto allo studio «anche t J 
G I P riconoscono la necessità di fornire agli s tudenti una j j 
serie di servizi integrati , piuttosto che la corresponsione 
pura e semplice del presalario». 

I giovani de giudicano « opportuno » l ' insediamento 
delia consulta universitaria da parte della Regione (molto 
possibilisti si dimostrano tra l 'altro sulla proposta, al
quanto criticata, della direzione regionale della DC circa 
l'istituzione di un a teneo regionale». 

« L'altro problema su cui intendiamo prendere posi
zione — si è detto questa mattina — è la statalizzazione 
della libera università di Urbino e. in tale quadro, della 
pronta statalizzazione con conscguente aggregazione al
l'Università di Ancona, per la "facoltà di economia e 
commercio ». 

Si impone comunque ad av- : 
viso del sindacato il supera- : 

mento dei ritardi che si re- i 
gistrano nella attività della 1 
Regione rispetto anche alle • 

} enunciazioni programmatiche. • 
' avviando subito un processo j 
| di programmazione basato i 
; sulla istituzione dei compren-
; sori. 
! La Federazione regionale 

F I L O T T R A N O . 15 
Tre anni fa oltre mille cittadini 

j espressero in una petizione l'csi-
, genia di poter d. sporre 3 F.l ot-
' trano di una biblioteca popolare 
1 adeguatamente rifornita e funzio-
' nante. 
| Furono stanz'ati nel bilancio co-

A q u e s t o j munate 6 0 0 mila lire annue, ma 
nessuno ha veduto inziat ive cul
turali. tanto meno biblioteche. 

Gli sless. stanziamenti non si s i 
bene per quali scopi siano stati uti
lizzati; non certamente, comun
que. per quelli dichiarati dal mo
mento che la biblioteca ancora non 
esiste e nessuna iniziativa cultura
le, che possa definirsi, e stata mai 
presa I Circoli gio/^nili della FGCI. 
della FG5I e del PDUP hanno ch'e-
slo. con un volantino, in part.co 
lare una sala attrezzata (propongo
no la sala del consiglio comunale. 
momentaneamente), per l'attività 
culturale; il f.riarmamento di un 
ciclo di c.neforum e d. iniziative 
teatrali e museal i : la sistemarlo 

j ne ed il potenziamento della biblio 
• teca che diventa. « dopo tante as- j ^ f l c a t O 
• s'eurzzioni verbali ». — cosi di- • 

chiede un confronto immedia- i «>n° ' g<°van — un dovere non 
1 ulteriormente procrast.nabne 
, I gio/ani attendono una r.spo 
1 sta computa e rcsDOnsabite da par-
• te dell'Ammiri.straziane comunale e 
• terminano sottolineando che, a d.l-
1 ferenza di quanto si crede, le es'-
J genze culturali nella loro c.ttà sono 
I molto seni.te. 

' FABRIANO. 15 
i La DC ha sciolto — in sen-
i so negativo — le sue riser-
! ve circa la propria parteci-
! pacione ad una giunta uni-
' t a n a della Comunità mon-
' tana dell'Alta valle dell'Esino. 
i Nella riunione svoltasi a Fa-
| briano tra le delegazioni dei 
! partiti rappresentati nel nuo-
! vo consiglio comunitario tPCI. 
I PSI . PSDI. PRI. DC» è sta-
| to in effetti confermato quan-
| to era già apparso sulla stam-
i pa — ed in verità con me-
I todo poco corretto •— e cioè 
, che la DC aveva deciso di 
j non partecipare ad una giun-
I ta unitaria, cosi come era 
! s ta to proposto da tutt i gli 
] altri partiti . 
i Tale decisione ha in qual-
1 che modo sorpreso, dal mo-
! mento che anche la DC ha 
, partecipato alla stesura del 
i «documento programmatico» 
| unitario nel corso della cui 
! elaborazione non sono emer-
, si dissensi apprezzabili, in 
i merito al «che fare» da par-
ì te dell'ente comunitario e 
i spresso a seguito del 
| del 15 giugno. 
• La DC — secondo una lo 
! g.ca che si rifa ad onen 

siddetta « la ica», non si sa 
bene da chi appoggiata e 
cioè se dai comunisti o dal
la DC; nel primo caso il pro
blema è ovviamente risolvi
bile con la diretta parteci
pazione del PCI alla giunta. 
il che è s ta to precisato in 
modo molto net to dai rap
presentanti comunisti i qua
li hanno riaffermato che non 
intendono in alcun modo au-
toescludersi. Ci s. avvia dun
que verso una giunta unita
ria do\h\ Comunità montana 
del Fabnanese. con un mu
tamento positivo anche de! 
l 'atteggiamento delia DC. il 
che costituisce oltre che una 
ulteriore conferma desia ef
fetti dei voto de! 15 giugno. 
una condizione nuova di se
gno qualitativamente diverso 
per affrontare la ponderosa 
e molteplice problematica del
la nastra montagna. 

j Si t ra t ta di una svolta 
I importante della nostra zo-
j na montana, poiché espri

me quell 'alternativa al passa-
i to modo di concepire e di 

voto I gestire il potere, anche a li-
• vello locale, i cui limiti e gua-
| sti s tanno soprat tut to nella 
; dimenticanza e nell 'arretra 

tezza dei comuni montani del 

; to con la Regione per la con 
, cretizzazione di un program-
! ma di emergenza che faccia 
• della occupazione, specie quel-
| la giovanile, l'obiettivo di 
i fondo ». 

tamenti nazionali — ha giù , 
suo rifiuto con ! n o i l r o comprensono. 

| la preoccupazione di confu-
j sione dei ruoli e afferman-
i do che le scelte da comp.e-
I re nella Comunità montana S l.ra comunità, e tuttavia se 
J .->ono di ordine politico; non 

Era certo auspicabile una 
diretta partecipazione della 
DC alla gestione de'.ia no-

A proposito di un recente documento del vescovo di Ancona 

Un dialogo necessario e possibile 
Il rapporto tra marxisti e cattolici viene visto da monsignor Maccari in un'ottica nuova, che rifugge da 
toni aspri o « di crociata » — Non mancano però limiti nell'impostazione politico-ideologica dello scritto 

1 essendo s tato passibile un ac-
I cordo per pervenire ad una 
| giunta fra i partiti dell'ex-
'_ cen:rcs.n.stra. la DC ha m 
: sostanza preferit i autoesclu-
j ders: dalla d.r.zenza della 
j Comunità. Questo e quanto 
i è s ta to dec..-o nella riunione 
l dei comitato zona'.c democri 
! stiano. :n cui hanno preva'.-
i .'•o. non senza vivaci contra-
i s:.. or .entamenti non certo 
• aperti o disponibili ad una 
[ soluzione ccorente con r. ca 
i rat te re a.-^o-riativo dell'ente 
ì comumtar .o 
i 
• I comunisti hanno da to at-
, to alla DC dei passo avanti 
: compiuto con l'impegno di 
; questo parti to ad appriva-
i re il programma nel prossi-
' rr.o cons.zl.o co.nunitano — 

ciò non e avvenuto, occor-
( rerà cons dorare ;a d.-.om. 
. biìita del'a DP 
j I comp.t. n<ra sar.i.ino né 
; lievi né di brev^ durata L"u 
• nita. Io sformo di t u n e > 
I component poetiche e ,->o:-.a-
i il della nostra zona sono n-

dispensabili accanto all'assun
zione d: nuove e gro=.se re 
sponsan.l. 'a rifiia futura c.uiv 

j ta un. 'ar-a 

I Otello Biondi 

facendo al piano terra un 
Centro per la ginnastica dif
ferenziata (collegato con lo 
Ospedale di Urbania» e al pri
mo piano l'Istituto femminile. 

Già. anche a prescindere 
dal ritrovamento degli af
freschi. -appare rilevante il re 
cupero a fini sociali, con un 
restauro che tende a ridare 
i! volto originario — visibile 
per ora nello .splendido chio
stro romanico -, di un ples
so monumentale che resti
tuisce il clima, la storia di 
un'epoca. Nell'attuale .semin
terrato. quasi intatta, c'è una 
parte prò romanica molto sug
gestiva scavata direttamente 
nella roccia a scalpello. 

E' nel corso di questi lavori 
che sono .-.Ulti scoperti gli 
affreschi E-̂ si vanno ad ag
giungersi ad altri due già co
nosciuti i>< Madonna del Lat
te >-. di pittore ignoto. m,\ lo
cale. attivo tra la Ime d?l 
'400 e l'inizio del '500, che col
pisce per la liricità del co 
loie, per hi naturalezza della 
Madonna eh? pome il .leno 
al Hamh.ììo. o un « Bo/./etto 
per l'Annunciazione » che 
Giorgio Picchi disegnò poi 
per la Chiesa del Carmine di 
Urbania). 

La «Crocifissione» (Cri
sto Crociiisso: ai piedi della 
Croce A sinistra la Madonna. 
a destra San Giovanni, con 
il volto protesa intensamente 
ver.io Cristo», di scuola ro 
mana, e presumibilmente ope
ra di Giorgio Picchi — plt 
tore della seconda metà de! 
'300. particolarmente nella 
zona. E' uno degli affreschi 
recentemente scoperti. 

In una sala attigua — detta 
Sala di Lavoro — v; e la 
parete di fondo c o m p l e t a m i 
te affrescata. Per le affinità 
stilistiche, di costruzione rie! 
disegno, di uso del colore, .che 
ha come costante — almeno 
cosi come appare — il marro 
ne chiaro, essi sono attribui
bili a Giustin del Vescovo o 
Episcopi, durammo, allievo di 
Raffaello ed attivo nella se
conda metà del '500. Suoi la
vori si trovano a Roma, Ber
gamo. Umbertide. Urbino e 
Pesaro. 

Gli affreschi rappresenta 
no: 1> Ev voto di una peste. 
documentazione di una pia
ga, con suora: 2» San Bona
ventura. direttamente ispira 
to ad un ricordo di Pietro 
Bembo: 3» S. Sebastiano: 4» 
Santo con mani in croce su'. 
petto; 5i Battesimo^ di San 
Giovanni. 

Ad un primo esime, condot
to dalla Sovrintendenza «Me 
Belle Arti — esame tuttavia 
sommario dato che gli offre 
schi sono poco scoperti an 
cora con una forte patina di 
calce e quindi frammentari — 
essi si presentano nel com
plesso ben conservati. Il re 
stauro pertanto (sarà l'Ente 
proprietario a preparare un 
progetto, mentre la Sovrin-
tendenza di Urbino seguirà 
l'operazione dal lato tecnico 
per una migliore nu.se.ta » rio 
vrebbe restituirci, quasi nella 
loro interezza, pitture di una 
certa impor tm/a per la sto 
ria dell'arte e di un certo li
vello artistico per se stesse 

Maria Lenti 
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PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Ainm.niit razione 

de\e e->j)ci:re. mediante li
citazione privata, in confor
mità dell'art. 1 lctt. a l della 
legge 2 2-1U73. n. 14 e picei 
samente col metodo di cui 
all 'art. 73 lett. et e 76 del 
Regolamento sulla contab. 
lità generale dello stato, ap 
provato con R D 23 maggio 
1924. n. 827. il seguente ap 
paltò: c I ,a \or : di .-istcmazio 
ne della S P. Camerano -
Osimo dal Km 2 - R49 a! Km 
3-172 e della S P del Coppo 
dal Km. 3-510 al.a S P. Ca 
meranenpc II lotto - 3 
stralcio - l't-sj^- 0 4 1971 n. 
167• . m p u t o a ba^e d'asta 
L. l<ìò ."00 000 I,e ditte che 
intend.ino c->-erc invitare al 
la cara d'appalto debbono 
inoltrare all 'Amministrazione 
Prov.nc.aie Div.-.one Se 
gretena - Se/ione Contrat t i . 
entro il «r.urii'. 17 a orile 1976 
con regolare domanda « 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Bertoni) 

Il testo pò; risente di certi 
limiti culturali propri del 
mondo cattolico, uscito nel 

i dopoguerra da un lungo iso

l i vescovo di Ancona, moni . Carlo Maccari. In un suo do- » sate lezioni elettorali, sono or-
cumento. pubblicato alcuni giorni or sono e diffuso nell'ari, j mai tramontati e ad essi s; 
oito della diocesi, ha affrontato alcuni temi riguardanti il t preferisce oggi sostituire ;'. 
rapporto tra cattolici e comunisti e — in senso più lato — j confronto «senz'altro positivo, . . 
t ra cristianesimo e militanza politica nei movimenti della ì nonostante sia ancora molto | lamento e che ancora oggi e i sita v.en« 
sinistra nel nostro paese. : a. di sot to de.le esigenze rea « pa Rato da uno scarso con fron- , accuse a. 

. . .. ; .i de. paese». Cosi mons. ' 
A questo proposito ospitiamo voletien I intervento di , M , c c a r j ritiene legittima una i 

Lucio Patrizi, che esprime alcune considerazioni provenienti ! toliaboraz.one de. cristiani , 
proprio dal versante dei cattolici, tesi alla ricerca di una j c o n . movimenti storici che ; 

collaborazione sempre più stretta, sul piano dell'impegno pò- ( derivano dall'ideologia mar- • 
litico, con lo schieramento operaio e democratico del nostro . x-?;a. « in tutto ciò che è be- j 

ne ed è riducibile a! bene» ! 
(«Mater et Magis t ra l i . 

paese e con il nostro partito in modo particolare 
Questo contributo anconetano può rappresentare l'avvio 

di un confronto e di un dibattito sulle nostre colonne, che 
si allarghi a tutta la regione su un argomento di così viva at
tualità politica e storica. 

Il recente documento dei 
Vescovo di Ancona, mons. 
Carlo Maccari. tun contributo 
allo studio del tema « Evan
gelizzazione e promozione 
umana »> dal titolo « La tu-\ 
salvezza. Signore » non può i 
lasciare indifferenti i comu
nisti che sono sempre inte
ressati al dialogo ed al con
fronto con tut te le forze pre
senti nella società e partico
larmente con 1 cattolici che 
costituiscono tanta par te di 
essa. 

L'attenzione a tut to ciò ch^ 

' Ciononostante non si pos-
I sono non fare degli appunti 
j Al documento ici si limita ov

viamente alla par te ideologi-
l ca e politica del documento». 

Innanzitut to s: nota la ten-

: significato dei fatto che una i 
i gran massa d. credenti ade ! 

] risee al PCI. ' 
Un al tro motivo di perples ! 

ene dal riperter.s. d. ' 
ccmunist. d. non ; 

rispettare la libertà rel.s.a?^ ' 
(scuole materne, scuole cat to ; 
'.iche. utilizzazione de. p.am j 
regolatori» anzi addirit tura J 
d-. fare un'azione d. « terra ; 
bruca t a ». Ma a.'.ora non si 

a la.cita 
come rico 

nasce la Costituzione repub 
blicana. non può essere stru 
mento di prev.legi con'ess:o 

emerge dal mondo cattolico, I denza a limitare l'autonomia 
e in specie dai suoi vertici «e- j politica dei credenti, con ri-
rarchici, deriva non certo da i chiami anche alla « Pacem in 
un tipo di tatticismo quanto j Terris -> di Papa Giovanni. 
dal bisogno di un confronto . ma non si ricorda che succes-
che susciti nuove spinte idea- ; ^ ™ ™ " £ . lìSf?%ì l ? " f j l f ? ? 
,. , , r nconosceva ai .aici la propria 
li e moran per il rinnovameli- responsabilità nelle «at t ivi tà 
to deila società. , temporali » ma liberava gli 

Va così sottolineato positi- { stessi sacerdoti e vescovi dal 
vamente come il documento | compito di dare sempre ri-rifugga da toni aspri o da sposte o soluzioni ai proble-
spirito « di crociata >• i tem- m: politici e sociali (cfr. 
pi dello scontro, dopo le pas- 1 Gaudium et Spes » n. 43). 

to con ia cultura laica, a co
minciare da Croce e da 
Gramsci Così ancora una 
volta va sottolineato come in 
un documento ecclesiale che 
si pronuncia sul marxismo 
manchi la comprensione del- j vuole comprendere 1 
> peculiantà italiane, sia del- J dello Sta to eh?, co: 
lo sviluppo teorico di questo 
pensiero sia del modo in cui 
è s ta to ed è inteso da parte 
del gruppo dirigente del PCI. 

Questo perciò porta mons. 
Maccari a citare l'art. 5 del
lo Sta tuto del PCI per dimo
strare l'inscindibile legame 
dell'ideologia marxista con il 
part i to comunista, ma a tra
scurare il fondamentale art. 
2 che richiede, all 'iscritto la 
sola adesione al programma 
del partito, lasciando libertà 
di adesione a qualsiasi filoso
fia o religione. Viene cosi an
che trascurata quella signifi
cativa esperienza storica del 
movimento dei «cattolici co
munisti » e di conseguenza il 

dec.s.i por :i pra-.-.mo 29 a- j 
. prile — e ad astenersi sulla j 
' votazione p?r .a munta. S: I 
i e anche pre.-o a"to che .a ' 
. DC non s>o aera un ruolo d. j 
; cor.:rappos.z.o.ic ma di cor-
; retta costruttiva opposizione. ! 
; sentendosi comunque corre- | 
! sponsab !e nella gest.one del ! 
• la Comun.ta. i 
I PSI. PRI e PSDI hanno 
j qu.nd. de ; .-o d: precedere 
I ent ro pneh. i.o.ir. ed in vi-
| sta del cons.zl.o del 29 apri 
i le ad una ver.f.ca .n ordì 
: ne alla formazione della g.un-

A l * * 

na".:. ma. aperta a! pluralismo . ta. ra f fe rmando che dopo la 
e alla legittimità dei corpi so- . autoesciusione della DC non 
ciak, mira ad inserirli nello 
interesse generale. 

Evidentemente questi sono 
problemi complessi e delica
ti. Ed è vero che molte situa 
zioni particolari richiedono 
una comune valutazione e ri
flessione. Per questo i comu 
ntsti sono disposti ad meontr . 
e scambi di opinioni specifici 
laddove essi hanno responsa
bilità diretta della cosa pub
blica. 

Lucio Patrizi 

& > * 

esi.itono precius.on; per da 
re v.:a ad un esecutivo com
p e t o appunto dai quattro 
p a n . t i : PCI. PSI. PSDI e I 
PRI . , 

Da parte dei sociaIdemo- j 
c ra i in è s ta ta adombrata, i 
prima della conclus.one del
la seduta, la eventualità che 
in questo discorso entri an- ! 
che la Federacene del PSDI ' 
nella quale sarebbero affio- | 
rati orientamenti «strani») | 
come quello di non e.^clu | 

i dere una possibile giunta co , 

la moda e 
per tutti 
con risparmio 
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